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ESINTESI DELL’INTERVENTO

DEL PROF. MARCO TRABUCCHI

Il rapporto tra appropriatezza e assistenza alle persone fragili è particolarmente importante. La  persona affetta da malattie croniche è, infatti, sottoposta sempre più spesso a trattamenti di lunga durata e da molti attori che compiono interventi diversi e ripetuti.

In questa situazione appare arduo definire un preciso rapporto tra procedure e risultati, con la conseguente impossibilità di dichiarare appropriato un intervento in base soltanto alla capacità di indurre o meno risultati certi di salute.

Nell’assistenza alle persone fragili è si necessario ottimizzare l’impiego delle risorse, ma non bisogna ricercare con rigore limiti all’atto sanitario quando si incontrano incertezze nell’interpretazione del significato delle cure.

L’applicazione del concetto di appropriatezza nei confronti delle persone fragili deve essere orientata al miglioramento della pratica assistenziale, ma non deve essere utilizzato come strumento per imporre scelte aprioristiche.

In questo settore riveste una importanza particolare la formazione continua del personale sanitario per facilitare lo sviluppo di condizioni specificatamente utili nella cura del paziente fragile. Viene sottolineata, al riguardo, la necessità di valorizzare il lavoro di équipe, insieme all’approccio valutativo e alla continuità assistenziale; cioè l’adozione di moduli assistenziali in sequenza e di lunga durata, in grado di fornire il più adeguato livello di cura per ogni diverso momento della malattia

Nell’ambito della categoria delle persone fragili particolare importanza assume la persona anziana nei cui confronti l’appropriatezza dipende dalla capacità dei servizi di offrire una rete in grado di rispondere al bisogno nelle sue varie fasi. Nel paziente anziano, infatti, l’obiettivo delle cure è il prolungamento della vita, il mantenimento della funzione e/o il comfort del paziente. Questi tre aspetti devono essere definiti con chiarezza, in base ai dati della clinica ed a uno stretto rapporto del medico con il suo paziente, solo dalle scelte in tal modo operate si può trarre una valutazione sul grado di appropriatezza delle prestazioni erogate.
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